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■ SERSALE A scuola di bellezza e di unicità

Disabilità, il tema centrale
di una tavola rotonda

al "Rita Levi Montalcini"

Un momento del dibattito

SERSALE - In occasione
della Giornata interna-
zionale delle persone con
disabilità, l'Istituto di
istruzione superiore "Ri-
ta Levi Montalcini" di
Sersale (Liceo Scientifico,
Ipsasr, Ipscoa Botricello,
Ipseoa Taverna), organiz-
za una tavola rotonda per
discutere di disabilità.

Il progetto, spiegano in
una nota dell'Istituto sco-
lastico, dal titolo signifi-
cativo "A scuola di bellez-
za, a scuola di unicità",
fortemente voluto dalla
dirigente scolastica Gio-
vanna Moscato e gestito
dal dipartimento di Soste-
gno, ha voluto porre l'at-
tenzione sull'importanza
di discutere di disabilità
in termini di inclusione
concreta nei vari ambiti
di vita scolastica, lavora,
tiva, territoriale, sportiva
e non solo, anche del set-
tore riguardante il Dopo
di Noi.
Per tale motivo il dibat-

tito, moderato dagli stes-
si studenti del Liceo
Scientifico di Sersale, ha
visto la partecipazione
dei sindaci dei comuni
che ospitano le nostre
scuole cioè il sindaco di
Sersale Carmine Capellu-
po, il sindaco di Taverna
Sebastiano Tarantino e il
sindaco di Botricello Sa-
verio Puccio; diversi rap-
presentanti della Fonda-
zione Città solidale pre-
sieduta da Padre Piero
Puglisi; il presidente
dell'associazione sporti-
va Asd Winner Boys San-

tino Bubbo. Proprio il re-
sponsabile dell'Asd ha po-
sto l'accento sulle attività
realizzate dall'associazio-
ne e sulla collaborazione
con il progetto Bella Piaz-
za, realizzato dall'asso-
ciazione Ginevra con il
sostegno di Fondazione
con il Sud. Inoltre sono
state preziose le testimo-
nianze di Matteo Laganà,
persona che comunica
per mezzo digitale, e della
signora Rosalba Rizza,
madre di una persona
con disabilità e docente
per lungo tempo.

«Il senso ultimo della
giornata appena trascor-
sa è - hanno aggiunto -
quello di puntare l'atten-
zione su un coinvolgi-
mento non assistenziali-
stico della persona con di-
sabilità, ma piuttosto in-
centivare una inclusione
che veda nella "diversa-
abilità", un punto di forza
e di bellezza che possa ar-
ricchire e non depoten-
ziare i contesti di vita tut-
ti, in primis quello scola-
stico che è campo di prova
primario della reale in-
clusione». E poi la conclu-
sione: «La scuola, come
luogo di incontro e con-
fronto, non può non porsi
in prima linea per incen-
tivare una inclusione che
veda nella diversità, una
fonte di bellezza unica e
irripetibile, invogliando
gli studenti tutti a espri-
mersi con ogni mezzo e
ogni possibilità sottoli-
neando la loro "diversa e
unica bellezza"».
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